
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 132 del 27/08/2008
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 luglio 2008, n. 1331
 
Interventi in materia di Politiche Giovanili. Protocollo di intesa tra Regione Puglia - Commissario
straordinario del Governo per la gestione e la destinazione dei beni confiscati ad organizzazioni criminali
– G.I.P. presso il tribunale di Bari – Prefettura di Bari – Amministratore Giudiziario – Libera
Associazione, nomi e numeri contro le mafie – Cooperativa Kismet a r.l.
 
 
L'Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza Attiva, Guglielmo Minervini, sulla base dell'istruttoria
espletata dalla P.O. Coordinamento e pianificazione intersettoriale delle Politiche Giovanili e confermata
dal Dirigente del Settore Politiche Giovanili e Sport, riferisce quanto segue:
 
Con provvedimento di Giunta n. 175 del 19/02/2008 il Governo regionale pugliese ha approvato il
Documento di indirizzo in materia di politiche giovanili, in cui sono definite le direttrici strategiche ed
individuati i pilastri della programmazione regionale e le iniziative da realizzarsi nel biennio 2008/2009,
tra le quali è compreso il Meeting Internazionale dei Giovani 2009.
 
In data 04/04/2008 la Regione Puglia - Assessorato alla Trasparenza e cittadinanza attiva ha
sottoscritto, con il Ministero dello Sviluppo Economico e la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Giovanili e le Attività Sportive, il II Atto Integrativo all'Accordo di
Programma Quadro in materia di Politiche giovanili, a valere sulle risorse del Fondo per le politiche
giovanili.
 
Il Documento di indirizzo (allegato 1 "Relazione Tecnica") del predetto Accordo di Programma Quadro,
nella sezione programmatica, prevede azioni strategiche per il riuso sociale dei beni confiscati alla
criminalità con l'obiettivo di ricostruire rapporti di fiducia nei confronti delle istituzioni restituendo alla
collettività le risorse acquisite illegalmente e sostituendo al capitale sociale negativo rappresentato dalla
criminalità organizzata, un capitale sociale positivo e benefico.
 
Con provvedimento del 28.9.2007 numero 4431/06-21 D.D.A. e numero 11457/07 RG G.I.P il Tribunale
di Bari ha proceduto, tra gli altri, al sequestro preventivo di beni ai sensi dell'art. 12 sexies della legge
7.8.1992, n. 356 dell'attività relativa agli esercizi di tipo A, B e C di cui all'articolo 32, D.M. 4/8/88, n. 375
e art. 5 Legge 297/91, di cui è titolare la società denominata Moma S.r.l., corrente in Adelfia alla via
Santa Maria della Stella civico 97, avente numero 05634860729 di codice fiscale, partita IVA ed
iscrizione nel Registro delle Imprese di Bari;
 
In data 15 febbraio 2008 la cooperativa Kismet a r. I. e l'associazione "Libera, associazioni, nomi e
numeri contro le mafie", hanno sottoscritto un protocollo d'intesa con cui hanno definito il progetto di
gestione per il riuso del predetto bene, denominato MOMArt, che risponde agli obiettivi di sviluppo della
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legalità e lotta alla criminalità, con particolare attenzione alla popolazione giovanile.
 
Successivamente alla nomina del Dr. Domenico Baldassarre a Custode/Amministratore Giudiziario dei
beni posti sotto sequestro preventivo, il G.I.P. presso il Tribunale di Bari ha autorizzato, con
provvedimento del 29 maggio 2008, l'affitto del ramo di azienda determinando il canone annuo e
precisando che in caso di revoca del provvedimento di sequestro preventivo e/o per decisione in tal
senso assunta dall'Autorità Giudiziaria il contratto cesserà con effetto immediato;
 
Considerato che:
 
- la Regione Puglia si è resa disponibile a sostenere anche finanziariamente l'avvio del progetto
sperimentale di utilizzo della discoteca MOMA, bene sequestrato e non ancora confiscato;
- il G.I.P. presso il Tribunale di Bari si è reso disponibile a creare un raccordo tra la fase cautelare del
sequestro e della conseguente amministrazione giudiziaria provvisoria del bene e quella successiva
eventuale della confisca e della conseguente destinazione finale del bene, per consentire che il bene
giunga alla fase finale della procedura effettivamente fruibile, libero da vincoli giuridici o di fatto;
 
- il Commissario straordinario del Governo per la gestione e la destinazione dei beni confiscati ad
organizzazioni criminali aderisce all'iniziativa con l'obiettivo di ricondurre ad unità tutte le azioni positive
che promanano dai vari soggetti competenti, attraverso atti di coordinamento e di impulso;
 
- la Prefettura di Bari si è resa disponibile, nell'ambito delle competenze attribuite ex art. 9, comma 1 del
D.P.R. 03/04/2006, n. 180, per cui il Prefetto promuove ogni possibile forma di collaborazione
interistituzionale tra lo Stato e le autonomie locali;
 
Considerato, inoltre, che:
 
- allo scopo di sviluppare l'azione prevista di utilizzo produttivo con finalità sociali del bene sequestrato
alla criminalità occorrono attività di progettazione, organizzazione, affiancamento consulenziale,
animazione del territorio e supporto formativo dei soggetti interessati;
 
- per lo sviluppo di queste attività di informazione, sensibilizzazione e promozione culturale del territorio
è stata raccolta la disponibilità dell'Associazione Libera e della cooperativa Kismet a r. l.
 
- Riconosciuto il valore sociale del progetto MOMArt, presentato dall'Associazione Libera e dalla
cooperativa Kismet a r. l, per la promozione della discoteca MOMA, bene in stato di sequestro
preventivo da parte del Tribunale di Bari.
 
- i propone, pertanto, che venga sottoscritto apposito protocollo d'intesa, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante, con cui la Regione Puglia, il Commissario straordinario del
Governo per la gestione e la destinazione dei beni confiscati ad organizzazioni criminali, il G.I.P. presso
il Tribunale di Bari, la Prefettura di Bari, l'Amministratore Giudiziario, l'Associazione Libera, nomi e
numeri contro le mafie, la Cooperativa Kismet a r.l., riconoscono il valore sociale del progetto MOMArt,
presentato dall'Associazione Libera e dalla cooperativa Kismet a r. l., per la promozione della discoteca
MOMA, bene in stato di sequestro preventivo da parte del Tribunale di Bari e, pertanto, concorrono alla
sua migliore realizzazione.
 
COPERTURA FINANZIARIA
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Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell'art. 4,
comma 4, lettera k), della L.R. 7/1997 e s.m.i.;
 
L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alla Giunta l'adozione del seguente atto finale
 
LA GIUNTA
 
- Udita la relazione dell'Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva;
 
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile della P.O.
Coordinamento e pianificazione intersettoriale delle Politiche Giovanili e dal Dirigente del Settore
Politiche Giovanili e Sport;
 
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
 
DELIBERA
 
- per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate
 
- di prendere atto di quanto indicato in premessa;
 
- di approvare la bozza di Protocollo d'intesa, allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante, per la sua successiva sottoscrizione;
 
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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